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ISTITUTO COMPRENSIVO DI GORLAGO 

ANNO SCOLASTICO 2015-2016 

Verbale del Consiglio d’Istituto  

Seduta n.3 

L’anno 2016, il giorno 15 Gennaio 2016  alle ore 18.30, nei locali della Scuola secondaria di Gorlago, 
convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio d’Istituto del’I.C. di Gorlago con il seguente ordine del 
giorno: 

1. Lettura verbale seduta precedente; 
2. Approvazione Piano Triennale dell’Offerta Formativa 16-19; 
3. Integrazione Regolamento Viaggi e Visite d’Istruzione; 
4. Comitato di Valutazione; 
5. Organo di Garanzia 

Prima di iniziare, il PresidenteEnrico Paris su richiesta del Dirigente Scolastico chiede che si aggiunga in 
calce un ulteriore punto all’ordine del giorno, che risulta pertanto così integrato: 

6. Richiesta di interventi gruppo AIDO presso le Scuole Primaria e Secondaria di Carobbio degli Angeli 
e Iniziativa Sistema Bibliotecario per i Comuni di Gorlago e Montello. 

All’appello risultano presenti: 

Rappresentanti 
genitori 

P A Rappresentanti 
docenti 

P A Rappresentanti 
ATA 

P A 

Erutti Roberto X  Mazza Paola X  Colpani Floriano  x 
Paris Enrico X  Cereda Katiuscia X     
Longaretti Siro X  Amicabile Chiara X     
Gotti Serenella   Vitale Maria D. X     
Giozzi Michela X  Rossoni Anna X     
Rolla Elena X  Leidi Silvia X     
Misso Isabella X  Leone Marina X     
Persiani Cecilia  x Suardi Romeo  x    
 

Alla seduta è presente di diritto il Dirigente Scolastico, Prof.re Remigi Marco. 

Riconosciuta la validità dell’adunanza per il numero dei presenti, il presidente dichiara aperta la seduta.  

Presiede la seduta il Presidente, sig. Paris Enrico e svolge le funzioni di segretario la docente Leone Marina. 

Punto1) 

 Il verbale della seduta precedente viene approvato a maggioranza,con un astenuto. 

DELIBERA n° 14 
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Punto 2) 

 Il DS procede all’illustrazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa,documento stilato dalla 

Commissione relativa e approvato dal collegio Docenti in data 11/01/2016.L’approvazione definitiva spetta 

al Consiglio d’istituto entro il 15 gennaio.  

L’insegnante Rossoni interviene  affermando che il PTOF così delineato  nelle sue parti generali rispecchia le 

indicazioni della normativa nazionale (Legge 107/2015) che vengono pertanto declinate all’interno del PTOF 

d’Istituto. 

Questo risulta un documento complesso e completo,  comprensivo dei vari progetti e dei regolamenti 

distintivi dell’Istituto :la parte nuova e originale,approvata dal Collegio Docenti,riguarda infatti,proprio i 

Progetti da attuarsi grazie alla risorsa dell’Organico Potenziato. 

Il DS  puntualizza che il PTOF,benché triennale,può essere integrato e modificato ogni anno scolastico,ad 

ottobre,in base alle richieste e alle necessità dell’Istituto,potendo usufruire del personale offerto 

dall’Organico Potenziato. 

Rossoni precisa che gli allegati non sono stati ancora caricati in quanto prima dell’approvazione formale da 

parte del Consiglio d’istituto non si può procedere alla pubblicazione del PTOF sul sito;entro quindici giorni 

si provvederà a tale operazione. 

Il DS passa a menzionare i vari titoli dei paragrafi della parte riguardante i Progetti previsti nel documento 

per cui si contempla l’Organico Potenziato (supporto a progetti; insegnamento ,potenziamento e sostegno) 

e a visionare la tabella dell’Organico dell’IC di Gorlago per l’a.s. 2015/16 e la tabella dell’Organico per il 

triennio  2016/19 con la richiesta dei vari posti nella Scuola Primaria e nella Scuola Secondaria di Primo 

Grado. 

Di seguito,si illustrano e si commentano alcuni dati relativi al contesto territoriale:tabelle e grafici sulla 

popolazione scolastica dei tre comuni,sulla nazionalità di provenienza degli alunni non italiani,sul contesto 

socio-culturale,sul livello di istruzione della popolazione adulta nei tre comuni. 

Inoltre,si menzionano le altre risorse umane che operano all’interno dell’istituto,pur non facendone parte 

come personale,ossia esperti esterni,assistenti socio-educativi,servizi parascolastici,leva civica. 

L’attenzione al contesto territoriale e culturale,conclude il DS, è necessaria in quanto il PTOF è espressione 

della componente docenti ma anche del territorio e delle famiglie,per cui sarebbe opportuno intercettare 

anche  i bisogni e le esigenze della comunità. 

Rossoni propone di sottoporre l’analisi del PTOF  ai Comitati Genitori affinché questi possano avanzare le 

proprie richieste per ampliare l’offerta formativa,richieste che verrebbero esaminate successivamente dalla 

Commissione PTOF. 

Longaretti,commentando la notevole percentuale di alunni stranieri,solleva la questione della scelta, da 

parte di molte famiglie,della scuola privata,nonostante il livello della qualità del servizio scolastico offerto di 

fatto non sia superiore a quello della scuola pubblica. 
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Rossoni propone di sondare tramite questionari o altri tipi di indagine le ragioni di tale tendenza 

(soprattutto nel caso della Scuola Secondaria di Secondo Grado),puntualizzando che il pregiudizio presente 

nell’immaginario comune, secondo cui la presenza degli alunni stranieri rallenti il  ritmo dell’apprendimento 

all’interno delle classi,non  corrisponde del tutto alla  realtà,in quanto le difficoltà che si incontrano nel 

processo didattico riguarderebbero comunque solo gli alunni non italiani e non il resto della classe. 

Erutti chiede che le famiglie possano essere informate di attività e progetti realizzati a scuola tramite le 

nuove tecnologie (Registro Elettronico) per poter anche intervenire con giudizi e proposte. 

Anche Paris sostiene l’importanza che le famiglie siano coinvolte e partecipino ai momenti di incontro con 

la scuola, con un atteggiamento più attivo e responsabile. 

Dopo ampia illustrazione ed argomentazione 

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell'autonomia delle 

istituzioni scolastiche” ed, in particolare, l’art. 3 come modificato dalla Legge 13 luglio 2015 n. 107;  
 

Vista la Legge 13 luglio 2015 n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti”; 
 

Visto il Piano della performance 2014-16 del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, adottato 

con D.M. 20/02/2014, prot. n. 133 (confermato con D.M. 28/04/2014, prot. n. 279), in particolare il 

cap. 5 punto 1, “Obiettivi strategici – istruzione scolastica”;  
 

Visto l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca per l’anno 2016; 
 

Visto il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto  
 

Visto l’Atto di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione del 

20/11/2015  prot. n. 8286 / A3 adottato dal Dirigente scolastico ai sensi del quarto comma dell’art. 3, 

del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, come modificato dal comma 14 dell’art. 1 della L. n. 107/2015 citata;  

 

Vista la delibera del Collegio Docenti di elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa in data 

11/01/2016 
 

 

Il Consiglio d’Istituto 

APPROVA ALL’UNANIMITA’ 
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il Piano triennale dell’offerta formativa, che viene inviato all’Ufficio Scolastico Regionale competente ai 

fini delle verifiche di cui al comma 13, art. 1 della Legge n. 107/2015. 

L’effettiva realizzazione del Piano resta comunque condizionata alla concreta destinazione a questa 

Istituzione scolastica delle risorse umane e strumentali ivi individuate. 

Il Dirigente scolastico assicurerà la pubblicità di legge all’unito Piano triennale dell’offerta formativa 

DELIBERA n° 15 

 

 

 

Cereda chiede di rivedere il punto relativo alla formazione delle classi nella Scuola Primaria,in merito 

all’assegnazione docente/classe,sostenendo che sarebbe meglio procedere al contrario di quanto esposto 

nel Regolamento,cioè assegnare già il docente alla sezione e dopo con estrazione del DS,assegnare gli 

alunni alla sezione. Ciò consentirebbe una più funzionale organizzazione dell’orario delle discipline. 

Si conviene che quanto illustrato sia oggetto di modifica al regolamento da affrontare nella prossima 

seduta. 

 

Punto 3) 

In merito all’art.23 del Regolamento d’Istituto relativo a Viaggi e Visite d’istruzione,il DS illustra le seguenti 
modifiche proposte per giustificare la non ammissione di alunni per casi particolari ed eventuali criteri 
eccezionali per la partecipazione del genitore/tutore: 

Art.23–ATTIVITA’FUORISEDE 

LeattivitàfuorisedefannopartedelPianodell’OffertaFormativaannualmentedeliberatodal 

CollegiodeiDocenti,checontemporaneamentedeterminalemodalitàdisvolgimentodelservizioscolasticodapa

rtedegliinsegnantinonimpegnatiindetteattività. 

Perfinalitàeduratasidistinguononelle2seguenti tipologie: 

 

GITE/VIAGGIDIISTRUZIONEnell’arco temporale di una giornata il cui orario (partenza-arrivo) oltrepassi 

quello dell’attività didattica o che includano almeno uno o più giorni di pernottamento 

• Sonoautorizzatisevipartecipanoalmenoil60%calcolatosulnumerototaledeglialunnidelleclassi.Vedas

iRegolamentogitedeliberaN°67Consigliod’Istitutodel4/4//2011. 

• Per gli studenti della Scuola Secondaria, in casi eccezionali, è’ prevista l’eventuale non 

ammissione alla partecipazione del viaggio/gita d’istruzione. Tale decisione è assunta e 
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verbalizzata in regolare seduta dal Consiglio di classe  presieduto dal Dirigente Scolastico; la 

decisione dovrà essere opportunamente motivata e documentata in riferimento soprattutto a 

situazioni in cui lo studente presenti evidenti elementi di scarsa maturità del proprio 

autocontrollo sia fisico che verbale e di  inadeguatezza nel rispetto dei regolamenti (disciplinare, 

patto educativo di corresponsabilità)  tali da garantire il sereno svolgimento dell’esperienza 

formativo-didattica prevista. La scuola, in tempo utile, informerà tempestivamente la famiglia, 

quantomeno prima del versamento della quota totale di partecipazione o dell’eventuale 

versamento del primo acconto.   

VISITEGUIDATE comprese nell’arco temporale dell’attività didattica giornalieradiunamattinata 

• Sonoattivitàobbligatorieevipartecipaalmenoil90%deglialunninelcasodiassenza,èrichiestalagiustific

azione 

• Nelcorsodell’annoscolasticopossonoessereprogrammateinnumerolimitatousciteacaricodellefamigl

ieenonpiùditrevisiteguidatesenzaoneri. 

• Levisiteguidateeiviaggid’istruzionedevonoprevederel’abbinamentopreferibilmentediclassiparallele

opercorso,alfinedicontenerelaquotaacaricodellafamiglia. 

• Èobbligatoriodivoltainvoltaunospecificoconsensoscrittodeigenitori. 

• Nonèammessadinormalapartecipazionedeigenitori. 

• Si dovranno informarepreventivamente i genitori sullascelta dellameta, 

delladuratadellavisitaguidataodlviaggiod’istruzione. 

• Primadiprocedereall’organizzazionedefinitivaedettagliatasidovràacquisireunprimoorientamentoci

rcal’adesionedeigenitorideglialunniacuièrivoltalapropostaperpoterinformareanchesuicostiprevent

ivi. 

N.B. 

La partecipazione da parte dei genitori/tutori o loro delegati a viaggi e visite d’istruzione di norma 

non è ammessa, salvo casi eccezionali legati ad alunni che necessitano di somministrazione dei 

cosiddetti farmaci “salvavita”. In tal caso il genitore/tutore o suo delegato sarà ammesso a 

partecipare al viaggio/visita d’istruzione purchè sussistano le seguenti condizioni: 

1. Il genitore/tutore, in base alle disposizioni contenute nelle raccomandazioni da parte del 

MIUR del 25 Novembre 2005, abbia formalizzato nell’anno scolastico in corso regolare 

richiesta di somministrazione farmaco da parte del personale scolastico 

2. Assenza, all’interno del personale predisposto ad accompagnare gli alunni al viaggio/visita 

d’istruzione, di soggetti che abbiano preventivamente sottoscritto la disponibilità a 

somministrare farmaci 

3. La tipologia di somministrazione richiede personale qualificato 
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Rossoni chiede di specificare che la non ammissione alle gite venga esclusa per alunni con disabilità 
certificata;secondo il DS invece,proprio tale precisazione rischierebbe di sottolineare la discriminazione. 

Rossoni chiede la possibilità di una deroga alla presenza dei genitori,per esempio nel caso di gite da 
svolgersi in contesti particolarmente caotici,come Lilliput. 

Amicabile risponde che la gita è un’attività didattica organizzata e gestita dai docenti e pertanto 
l’intervento dei genitori non dovrebbe essere richiesto. 

Il Ds inoltre illustra le sottoelencate modifiche (in grassetto sottolineato) ed integrazioni da apportare al 

Regolamentoapplicativostatutodellestudentesseedeglistudenti con la seguente finale: 

 

 
REGOLAMENTOAPPLICATIVO 

STATUTODELLESTUDENTESSEEDEGLISTUDENTI 
 

Art.1.–Premessa 

Il presente regolamento applicativo è coerente con le disposizioni contenute con il D.P.R. n. 235 del 

21/11/2007. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n, 249, concernente 

lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 

Compitopreminentedellascuolaèeducareeformare,nonpunire.Aquestoprincipiodeveessereimprontataquals

iasiazionedisciplinare:ogniconsigliodiClassepotrà,inautonomia,deliberaredinonapplicarealsingolocasolenor

megenerali,inquadrandotalecomportamento“anomalo”inunastrategiadirecuperooinserimentopiùgenerale. 

Intaleottica,laconvocazionedeigenitorideveconfigurarsicomemezzodiinformazioneediaccordoperunaconcer

tatastrategiadirecupero,pertantosaràutilizzataalivellopreventivo,quandopossibile,dalsingolodocenteodalC

onsigliodiClasse. 

Lasuccessionedegliinterventie/odellesanzioninonè,nédeveessereautomatica:mancanzelievipossonorimane

reoggettodiinterventilievianchesereiterate;mancanzepiùgravisonooggettodisanzionioprocedimentirieducat

ivicommisurati. 

Lesanzionipossonoessereinflittepermancanzecommesseinqualsiasimomentodellavitascolastica:attivitàdida

ttiche,intervallo,mensaedinter-mensa,usciteper visite e  viaggidiistruzione. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne l’efficacia. In caso di gravità la scuola 

informerà le autorità competenti. 
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Art.2.–Naturadegliinterventieducativicorrettivieclassificazionedellesanzioni 
 

S1. Richiamoverbale 

S2. ConsegnadasvolgereinclasseS3. Consegnadasvolgereacasa 

S4. Invitoallariflessioneguidata,inclasse,conl’assistenzadeldocenteinservizioS5. 

Ammonizionescrittasuldiariodellostudente 

S6. Ammonizionescrittasulregistrodiclasseeriportatasuldiario 

S7.Convocazionedeigenitoriperstabilirel’interventoeducativo-didatticodaattuareS8. 

AttivazionedelC.d.C.conmonitoraggio 

S9.Sospensionedallelezionifinoa3giorni (modificare fino a 2 

giorni)coneventualesvolgimentodiattivitàdidatticheacasastabilitedalC. 

diClasseerientroaccompagnatodaigenitori;alrientrol’alunnorelazioneràsull’attivitàeventualmenteassegnat

agli. il Consiglio di classe, laddove sussistano le condizioni operative, può predisporre anche 

attivitàinfavoredellacomunitàscolastica. 

S10.Sospensionedallelezionifinoaquindicigiorni. 

 

• Inalcunicasieperrispondereadunaprecisastrategiaeducativo-didatticasipotràricorrereastrumenti 

operativi e di riflessione sul gruppo classe o parte di esso opportunamente annotati sul diario degli 

studenti per informare la famiglia 

• E’buonanormacontrollarequotidianamenteildiarioaffinchéilrapportoscuola-famigliasiapropositivo. 

 

Art.3.–Soggetticompetentia comminarelasanzione 
 

• IlsingolodocentepuòirrogarelesanzionidaS1aS8. 

• IlDirigenteScolasticopuòirrogarelesanzionidaS1aS9.(modificare conda S1 a S8) 

• IlConsigliodiClassepuòirrogarelesanzionidaS1aS10. 

 

IlDirigentee/oilConsigliodiclasse/interclassepossonoprevedereinvecedellasospensione: 
• lanonpartecipazioneadattivitàdidattichechesisvolgonofuoridallascuolacomevisite,viaggi,attivitàopz

ionaliesimili;  
• lapossibilitàdiconvertirelasospensioneconattivitàinfavoredellacomunitàscolastica.   

(Eliminare perché parte integrata all’art. 2  comma S9) 
 
IncasodisanzioneconsospensioneilDirigenteScolasticodovràdarnecomunicazionescrittaaigenitori;inessado

vràesserespecificatalamotivazione,ladataoledateacuisiriferisceilprovvedimento. 

Perl’applicazionedellesanzioniS9(per3giorni) (modificare con 2 
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giorni)edS10,ilConsigliodiClasse/Interclassedovràessereconvocato–entroduegiorni–

dalDirigenteScolastico,inbasealtipodimancanzaosurichiestadellamaggioranzadeicomponentiilConsiglio,co

nlapresenzadeirappresentantideigenitori. 

 

Gliorganicollegialidecidonolasanzionesenzalapresenzadellostudenteodeisuoigenitori/tutori. 

 

Art.4.–Modalitàdiirrogazionedellesanzioni 
 

Primediirrogareunasanzionedisciplinareoccorrechelostudentepossaesporreleproprieragioni: 

1. verbalmenteperlesanzionidaS1aS8; 

2. verbalmenteoperiscrittoedinpresenzadeigenitori,sepossibile,perS9(3giorni)oS10.Inquesto2°casoig

enitoridellostudentedovrannoessereprontamenteavvisatitramiteletteraraccomandataamano,fonogramm

aotelegramma,incuisidovràcomunicareladata,l’oradiriunionedell’organocollegialenonchél’invitoaigenitori

adassistereilfiglionell’esposizionedelleproprieragioni. 

Seigenitorielostudente,purcorrettamenteavvisati,nonparteciperannoallariunione,ilConsigliodiClasseproce

derà,basandosisugliattiesulletestimonianzeinpropriopossesso. 

Nelcasoincuiigenitoriavvisinodinonpoteresserepresenti,ilDirigenteScolasticopotrànominareuntutorecheas

solveràlafunzionedeigenitoriedassisteràlostudente. 

 

Art.5.–Corrispondenzamancanze-sanzioni 
 

Nelribadirechelasuccessionedellesanzioninonèenondeveessereautomatica,fermarestandol’autonomia di 

ogni Consiglio di Classe, nell’ambitodi una strategia di 

recupero,diapplicareononapplicarealsingolocasolenormegenerali,sielencanodiseguitogliinterventieducati

vielesanzioniprevisteasecondodellemancanze: 

 

1. Ripetutiritardi:S1,S5,S6. 

2. Frequentiassenzesaltuarie:S1,S5,S6,S7 

3. Assenzeperiodicamenteripetute:S1,S5,S6,S7 

4. Assenzeoritardinongiustificati:S1,S5,S6,S7,S8.Segnalazioneimmediataaigenitori(tramitelasegreteria

) 

5. Mancanzadelmaterialeoccorrente:S1,S5,S6.S7,S8. 

6. Nonrispettodelleconsegneacasa:S1,S5,S6,S7,S8. 
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7. Nonrispettodelleconsegneinclasse:S1,S5,S6,S7,S8. 

8. Falsificazionedellafirmadeigenitoriodeidocenti:S7;S9sereiterata. 

9. Disturbodelleattivitàdidattiche,usodelcellularee/odivideogamesascuola:daS1aS9. 

10. Linguaggioirriguardosoeoffensivoversocompagnie/oadulti:daS1aS9. 

11. Violenzepsicologicheversoglialtri(compagnieadulti):daS6aS10coninterventodiesperticheoperanone

llascuola. 

12. Violenzefisicheversoglialtri:daS6aS10coninterventodiesperticheoperanonellascuola. 

13. Reatiecompromissionedell’incolumitàdellepersone:S10esegnalazionealleautoritàcompetenti. 

 

- quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell’ambiente, lo studente dovrà porvi 

rimedio provvedendo alla pulizia, in orario extrascolastico o durante la ricreazione. La scuola 

informerà la famiglia che provvederà a riparare e/o ripagare il danno provocato. 

 

 

Art.6.–Organodigaranziaeimpugnazioni 
 
L’organodigaranziainternoallascuolaècompostodalDirigenteScolastico,undocenteindicato 

elettodalCollegioDocentiedungenitoreindicatidalConsigliodiIstituto.(eliminare e modificare con  

Controlasanzionedisciplinare S10èammesso ricorsodaparte da parte di chiunque vi abbia interesseentro 

quindici giorni dalla comunicazione ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola, come 

previsto d a l  DPR 235/2007, art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 

istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche. L’organo di garanzia dovrà 

esprimersi nei successivi dieci giorni (Art. 5 - Comma 1). 

Che 

decideinviadefinitiva,entro5gg.dalricevimentodellaraccomandataamano,fonogrammaotelegramma. 

- L’organodigaranziadecide,surichiestadichiunqueviabbiainteresse,ancheneiconflittichesorganoall’

internodellascuolainmeritoall’applicazionedelpresenteregolamentoedelloStatutodellestudentes

seedeglistudenti. (eliminare) 

 
 

APPENDICE 
 

Schemadiregolamentodell’OrganodiGaranzia chesiattivasoloperlasanzioneS10. 
 

1. L’OrganodiGaranziainternoall’Istituto la cui durata è 

biennale,previstodall’art.5,commi2e3delloStatutodellestudentesseedeglistudenti e successive 
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modifiche contenute nel DPR 235/2007 èistituitoedisciplinatodalpresenteregolamento. 

L’organodiGaranziainternodellascuolaècompostodalDirigenteScolastico,cheneassumelapresidenza,u

ndocenteelettodalCollegiodeidocenti(eleminare)eun(modificare con 

due)genitoriindicatidalConsigliodiIstituto. 

Controlesanzionidisciplinari,èammessoricorsodapartedeigenitoriall’OrganodiGaranziainternochedec

ideinviadefinitiva. 

2. La 

convocazionedell’OrganodigaranziaspettaalPresidente,cheprovvedeadesignare,divoltainvolta,ilseg

retarioverbalizzante.L’avvisodiconvocazionevafattopervenireaimembridell’Organo,periscritto,alme

no4giorniprimadellaseduta. 

3. Perlavaliditàdellasedutaèrichiestalapresenzadellametàpiùunodeicomponenti.Ilmembroimpeditoad

interveniredevefarpervenirealPresidentedell’OrganodiGaranzia,possibilmenteperiscritto,primadell

asedutalamotivazionegiustificativadell’assenza. 

4. Ciascunmembrodell’Organodigaranziahadirittodiparolaedivoto;l’espressionedelvotoèpalese.Nonè

previstal’astensione.IncasodiparitàprevaleilvotodelPresidente. 

5. Qualora l’avente 

dirittoavanziricorso(chedeveesserepresentatoperiscrittoeconraccomandataamanoallapresidenza),i

lPresidentedell’Organodigaranzia,presoattodell’istanzainoltrata,dovràconvocaremedianteletteraic

omponentil’Organononoltrei5giornidallapresentazionedelricorsomedesimo. 

6. IlPresidente,inpreparazionedeilavoridellaseduta,deveaccuratamenteassumeretuttiglielementiutilia

llosvolgimentodell’attivitàdell’Organo,finalizzataallapuntualeconsiderazionedell’oggettoall’ordined

elgiorno. 

7. L’esitodelricorsovacomunicatoperiscrittoall’interessato. 

 

 

Dopo ampia discussione il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità le integrazioni e modifiche proposte in 

relazione al Regolamento d’Istituto ed a quello applicativo in relazione allo Statuto degli Studenti e 

Studentesse. 

DELIBERA n° 16 

 

Punto 4) 

Il DS informa che secondo l’art.1 comma 129 della Legge 107/2015,il Comitato di Valutazione deve essere 
costituito da tre docenti,due dei quali scelti dal Collegio Docenti e uno scelto dal Consiglio d’Istituto,e due 
rappresentanti dei genitori. 
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All’unanimità si eleggono Leidi Silvia (componente docente) ed Erutti Roberto, Paris Enrico (componente 
genitori) 

DELIBERA n° 17 

Punto 5) 

Si rinnova l’Organo di Garanzia composto da un docente e da due genitori. 

All’unanimità si eleggonola docente  prof.ssa Mazza Paola, i genitori sig.ra  Giozzi Michela e sig.ra Misso 
Isabella. 

DELIBERA n° 18 

 

Punto 6) 

La sezione AIDO Comunale di Carobbio degli Angeli ,nella persona del Presidente Berzi A.,fa pervenire la 
richiesta di poter effettuare un intervento di sensibilizzazione in merito alla donazione di organi nelle classi 
quinte della Scuola Primaria e nelle classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado di Carobbio. 

E’ pervenuta la richiesta della distribuzione del questionario  relativo a un sondaggio promosso dal Sistema 
Bibliotecario,da distribuire agli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado di Gorlago e agli alunni della 
Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado di Montello. Il Consiglio d’Istituto autorizza 
all’unanimità. 

DELIBERA n° 19 

 

 

Esauriti i punti all’Ordine del Giorno,alle ore 20.30 la seduta è tolta. 

 

 

Il segretario         Il Presidente 

MARINA LEONI                                                                                                                    Enrico Paris 

 

 

 

 


